Giovedì 5 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.
Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono!
Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti».

IN PROFONDITÀ
[bookmark: _GoBack]
Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto… dice Gesù; e si appella anche all’esperienza umana, dove anche i più cattivi sanno essere buoni con i loro figli. Tanto più sarà Dio che è buono per sua natura e indole. 
Il salmo sembra confermare questo sentimento di fiducia a cui il Maestro si appella. Le parole del salmista raccontano di uno che rende grazie con tutto il cuore perché Dio ascolta la preghiera: le parole della mia bocca. Per questo si rende grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà perché hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.  E si continua con una proclamazione che sembra una “professione di fede”: Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. E ancora: La tua destra mi salva.

IN PREGHIERA

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza.

La tua destra mi salva.
Il Signore farà tutto per me.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani. 
